
Gazzetta iciale
DEL REG·NO D'ITALIA

Anno 1901 Boma -- Lunedi 30 Settembre Numero 232 :

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ l ARMINISTRAZIONE
Ra Via Isarga nel Palazzo 2 deani in Via I,arga nel Palazzo Baleand

Ahmonaxnenti Insex•:acs.oni
h Reina, sto l'Amministrazione: anno L. &S; semestro L. SW; trimestre L. O Atti giudiziarii . .

.
. . . . . . . . . .

L. O.85
or linea o spazio ði linea,

a donnellio e nelRerno: > > as; * * 28; a a do : Altri annunsi.
. . . . . . . . . . . . . , o.se 2

Per gli Stati dell'Unione postale: > > Se; > > as; > > 88 i Dirigere le richieste per le insersioni emelusivamente aHaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postal:· i Ærnassissistr•œsfesse efeffa masseffa.
SU abbenamenti si prendono presse P Amministrazione e gli Ï Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze in testa
Bei postali; decorrone dal 20 d'ogni mese. ¡ al foglio degli annunzi.

Os ameere separass in Roma cent. 50 - nel Regno c¢nt. 5.5 - arretrato in Roma cent. so - nel Regno cent. 30 - airartero emet. 88
Be il gibrnale si compone d'oltre 10 ne, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SOMM.A.RIO

PARTE UFPICIAldi

Ordini del Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'I-
talia: Nomine e promozioni - Leggi decreti: R. decreto
n. 43ž concernente variazioni da introlursi netto stato di
previsione del Ministero del Tesoro (esercizio 190!-902) per
e/Tetto di operazioni di annullamento di rendita consolidata -
R. decreto n. 434 col quale vengono radiate dal quadro del
R. naviglio alcune navi da guerra - R. decreto n. 435 che
autorizza un esercizio economico sulla linea ferroviaria Bre-
scia-Iseo -- Decreto Ministeriale relativo alle indennita

per spese d'v//icio per le direzioni e gli stabilimenti d'arti-
glierta, per l'esercizio finanziario 1901-002 - Decreto Mi-
nisteriale circa la proroga della facoltà consentita agli Isli-
tuti di emissions di scontare e/Tetti cambiari ad un saggio
inferiore a quetto normale - Ministero dell'Interno: Or-

dinanza di sanità marittima, n. 14 - Disposizione falta nel
personale dipendente - Ministero del Tesoro: Disposi-
zioni fatte nel personale dipendente - Ministero della
Guerra: Cambio decennale delle cartelle d el consolidato ita-
liano in deposito nelle casse dei corpi - .fravaissione di mi-
iltari alle armi nelle guardie di citta del Regno - Ministero
delle Poste e dei Telegrafi : Resoconto sommario delle
operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese
di luglio --- R. Ispettorato Generale per Fesercizio
delle strade ferrate : Prospetto dei prodotti lordi ap-
prossimativi dat 1° inglio at 31 agosto -- Ministero
del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico :
Rettijlche d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro:
Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doga-
nali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio - Divisione Industria e Commercio :

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno -- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario Estero - Il IV Gongresso degli impiegati civili
- S. E. l'on. Cortese a Dego - Lo stato sanitario
a Napoli - Notizie varie - Telegramrei dett'Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

RD g DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si conepiaegy, g¡p,inare n•ll'Ordine dei Øs, Mate-
rizio e Lazzaro:

Di Suo Moto-proprio:
Con deerati del 7 agosté $¾ •

A commandatore:
Sgambati comm. Giovanni, maestro di musies.
Battistini comm. Mattia, artista di canto.

A cavaliere:
Maluate ear. Natale, R. questore, rappresentante il Ministro del-

l'Interno presso Is Commissione incari•ata di compilate il
Regolamento per l'emigrazione.

Cazzalini car. Cesare, capitano di porto, id. il Ministro della Ma-
rina id. id.

Savina cav. Oreste, R. vice console di 1a classe, segretario della
Commissione suddetta.

Manenti cay. Ercole, da Milano.
Cantù sac. don Giulio, coadiutore della Parrocchia di Corte di

Milano.
Barini cav. Giorgio, segretario della R. Accalemia Filarmonica

Romana.
Calza cav. Edoardo, capo sezione nel Ministero dell'Istruzione

Pubblica.
Dell'Abbadessa cav. Antonio, id. nel Ministero delle Finanze.
Bonaga cav. Enrico, id. id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 7 agosta 1901:

A cavaliere:
Cherubini cay. Edoardo, maggiore medico in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Carotenuto cav. Domenico, id. id. id.
Offredi cav. Pietro, id. id. id.
Ciampini cav. Cesare, id. id. id.
Ugliengo eav. Lorenzo, id. id. id.
Bertini di Montaldo conte Alessandro, tenente colonnello nei ca-

rabinieri Reali, id.
Manfrodi cav. Pietro, tenente colonnello contabile, id. id.
Formentini cav. Ferdinando, maggiore id., id. id.
Satti cav. Nicola, maggiore medico, id, id.

Con decreti del 16 luglio 1901:
A cavaliere:

Ventrolla cav. Carlo, colonnello commissario in posizione di ser-
vizio ausiliario, collocato a riposo.
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Bonanno Giovanni, maggiore di fanteria in aspettativa, collacato
a riposo.

Calascibatta cav. Francesco, capitano id. in posizione di servizio
ausiliario, id.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con deereto del 10 agosto 1901:

A cavaliere:
De Simone cay. Gaetano, ispettore demaniale di la classe, colle-

cato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suo Moto-proprio.
Con decreti del 7 agosto 1901:

A commendatore:
Cuzzi avv. Giuseppe, deputato al Parlamento.
Chiappero a tv. Alfredo, id.

Ad uffiziale:
Paglia p:•of. Calisto, presidente del 5° Concorsö ginnastico fedo-

rale di Bilogna.
A cavaliere :

Lamberti Carlo, segretario generale del Comune d'Ivres.
Angela avv. Giuseppe, segretario del Comizio agrario d'Ivrea.
Ports prof. Vincenzo, ispettore generale dell'Esposizione agricola

industriale tenutasi in Ivrea nel 1900.
Ratogliati Luigi, segretario generale dell'Esposizione id.
Braida Lodovico, presidente della Società operaia d'Ivrea.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Cm decreti del 5 agosto 1901:
Ad uffiziale:

Gerlin cav. dott. Luigi, consigliere di prefettura, collocato a ri-
polo con titolo e grado onorifici di consigliere delegato.

Con decreto del 17 agosto 1901 :
Ad uffiziale:

Mariani car. Loranzo, ispettare nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, collocato a rip>so.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Gulti:
Con decreto del 3 agosto 1901:

A cavaliere :
Florio Genna o, vice pretore di Castellabate, di cui sono state

a scettate le voloatarie dimissioni.
Con decret i del 26 luglio 1901:

Ad uffiziale :
Manfredi cav. Ca•lo, vice cancelliere della Corte di cassazione

di Firenze, collocato a riposo.
Con decreti del 3 e 5 agosto 1901:

Ad uffisiale:

Ardizzone cav. Antonino, consigliere di Corte d'appello, collocato
a riposo.

Borgialli cay. Alessandro, capo sezione di la clarse nella car-

riera di ragioneria dell'Economato generale dei benefizi Va-
canti di Torino, id.

A cavaliere:
Passèri Armando, eassiere dell'Economato generale dei benefizi

vacanti di Pirenze, collocato a riposo,
Gon decreto del 9 agosto 1901:

A commendatore:

Castoldi cav. Giovanni, consigliere di Corte d'appello, collocato
a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decrati del 28 luglio 1931:
A commendatore :

Nari car. Ulderico, ispettoro compartimentale delle imposto di-

rette.

Bondi car. dott. Emanuele, intendente di Finanza.

Crivellari cav. Galileo, ispettore degli istituti di emissione e dei
servizi del Tesoro.

Ad ufnziale :
De Santo ear. Giuseppe, segretario particolare del Sottosegreta-

rio di Stato per le Finanze.
Bellone cav. dott. Angelo, segretario addetto alla reogreteria del

Sottosegretario di Stato id. id.
Avezza cav. Giuseppe, conservatore delle ipoteche.

A cavaßere:
Berruti Carlo, ispettore del Demanio.
Giosotti Luigi, già ricevitore del Registro.
Ceechi Raffaele, ricevitore del Demanio.
Siciliani Carlo, vice presidente della Commissione per le impo-

sto dirette di Cieciano.
Dondero Agostino, id. id. di Spezia.
Campani avv. Giuseppe, id. id. di Siena.
Fumagalli Ernesto, ispettore del Catasto.
Orlandi ing. Giuseppe, presidente della Giunta te:nica catastale

di Sassari.
Pompoli Domenico, ricevitore dalle Dogane.
Chiminello dott. Patrizio, ispettore delle guardie di finansa.
Coleine Federico, agente delle Imposto dirette.
Ramondini Domenico, agente superiore id. id.

Ferrara Michele, segretario nelle Intendenze di finanza.

Pisano Gaetano, vice presidente dalla Commissione provinciale
per le Imposto dirette di Siraensa.

Amour Plotro, ragioniere capo netfAmministrazione del Lotto.
Sparano dott. Nicola, capo tecnico nelle agenzio per le coltiva•

zioni dei tabacchi.

Anichini Egisto, ufneiale d'ordine di 1'classenelMinisterodelle
Finanze.

Natali Evaristo, agente di 16 classe nell'Amministrazione delle

imposte dirette, collocato a riposo per anzianità di servizio a
decorrero dal 1* ottobre 1901.

Con deereto del 10 agosto 1901:

Oliva Niccolð, commissario ai riscontri di 3a classe nelle Mani-

fatture dei tabacchi, collocato a riposo,
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 7 agosto 1901:
A commendatore:

S-ppa cav. Domenico, colonnello medico in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Con decreto del 9 agosto 1901:

A cavaliere:

Papone Demetria, capo tecnico principale d'artiglieria e genio
di 3a elasse a disposizione del Ministero degli Affari Esteri.

Con decreto del 16luglio1901:
Ad umsiales

Gorra cav. Giacomo, colonnello commissario in posizione di ser-
vizio ausiliario, collocato a riposo.

Con decreti del 22 luglio 1901:

Ad umsiale:
BFŒsati marchese di Settala car. Achille, colonnello di fanteria

in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo.
A cavaliere:

Pellegrini Ugo, capitano di fanteria in posizione di servizio au-
siliario, coUocato a riposo.

Porro Giuseppe, tenente contabile, id.
Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istra-

ziono :

Con decreti del 3 agosto 1901:
A grand'uŒniales

Chiarini comm. Giuseppe, direttore generale, collocato a riposo.
Masi dott. comm. Ernesto, R. provveditore agli studî, id.

Ad uffiziale:
Oliva cav. prof. Gaetano, R. provveditore agli studi, collocato a

riposo.
Rosi cay, prof. Arcangelo, id., id.
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T..EGGI E DEO.RETI

Il Numero481 della Raccoltaufficialedelleleggi e dei decreti
del Regno contiene C seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 1 della legge 2 luglio 1896, n. 253;
Veduto il R. decreto 16 luglio p. p., n. 384, col

quale sono state autorizzate le variazioni al bilancio
della spesa del Ministero del Tesoro ed al bilancio
dell'entrata per l'esercizio 1900-901, occorrenti in
seguito alle conversioni in rendita consolidata 4,50 °/o
netto di titoli di debiti redimibili eseguite dal f* gen-
naio al 30 giugno 1901;
Ritenuto che nel detto periodo di tempo furono

presentate alla conversione in rendita consolidata
4,50 °/o netto:

. a) sessanta obbligazioni 5 °/o della ferrovia di
Novara per l'annua rendita lorda di . L. 960 -
con godimento dal f* aprile 1901;

b) sedici obbligazioni 5 °/o della
ferrovia di Cuneo, la emissione, per
l'annua rendita lorda di

. . . . .
» 320 -

con godimento dal 1· gennaio 1901;
c) sessanta obbligazioni 5 °

della ferrovia di Cuneo, la emissione,
per l'annua rendita lorda di . . . .

» 1200 -

con godimento dal to aprile 1901,
e così per la complessiva rendita lor-
dadi.,..........L. 2480-

Ititenuto che i suindicati due debiti fanno parte di
quelli compresi nella Tabella A, annessa all'allegato
M approvato con l'articolo 13 della legge 22 luglio
1894, n. 339, al cui pagamento viene provveduto coi
frutti semestrali e mediante graduale alienazione
della rendita consolidata 5 °/o di L. 15 milioni messa
a disposizione della Cassa dei depositi e prestiti giu-
sta l'articolo 4 del citato allegato M;
Considerato che, in corrispondenza della rendita

consolidata 4,50 */o netto di L. 1984, di cui L. 256
con godimento dal 16 gennaio 1901, e L. 1728 con go-
dimento dal 1° aprile 1901, iscritta sul Gran Libro
del debito pubblico per darsi in cambio delle mento-
vate obbligazioni, deve essere annullata l'annua ren-
dita consolidata 8 °/, di L. 2480, di cui L. 320 con

godimento dal f* gennaio 1901, e L. 2160 con godi-
mento dal 16 aprile 1901, quale rendita deve prele-
varsi dal residuo di quella dei 15 milioni messi a
disposizione della Cassa depositi e prestiti per lo
scopo sovra indicato;
Ritenuto che il detto residuo di rendita presento-

mento ha il godimento dal 1° luglio 1901, por casere
la rata semestrale, scaduta col 16 luglio detto, stata

soddisfatta, introitando l'importo netto relativo con

attribuzione all'apposito capitolo 106 del bilancio del

l'entrata;
Considerato che, in conseguenza, venendo la rendita

di L. 2480 annullata soltanto con decorrenza dal 1°

luglio 1901, il corrispondente importo netto di L. 128,
ner la rata semestrale sulla rendita di L 320 e di

L. 432 per la rata trimestrale sulla rendita di
L. 2160

scaduta come sopra, già ricavato insieme agli altri
fondi occorrenti pel servizio dei debiti redimibili an-

zidetti, dev'essere rimborsato dalla Cassa depositi e
prestiti a favore del Tesoro;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1901, n. 75, col

quale, fra l'altro, venne autorizzata l'istitui:ione del-

l'apposito capitolo nel bilancio dell'entrata per Yeser-

cizio 1900-901, per l'introito delle somme da rimbor-

sarsi dalla Cassa depositi e prestiti in seguito agli an-
nullamenti di rendita, di cui sopra;
Ritenuto che lo stesso capitolo deve essere ripro-

dotto nel bilancio dell' entrata per l'esercizio 1901-902;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È autorizzato l'annullamento nel Gran Libro del

debito pubblico dell'iscrizione per l'annua rendita

consolidata 5 °/o di lire duemilaquattrocentottanta
(L. 2480), con godimento dal i° luglio 1901, in dimi-
nuzione del residuo ancora esistente su quella di

L. 15 milioni messa a disposizione della Cassa depo-
siti e prestiti, giusta gli articoli 4 e 5 dell'allegato M,
approvato con l'articolo 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339.

Art. 2.
Sark diminuito :

a) della somma di L. 2480, corrispondente al-
l'annua rendita suddetta annullata, lo stanziamento

del capitolo i dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio 1901-902;

b) della somma di L. 496, corrispondente al-

l'imposta di ricchezza mobile da ritenersi sulla ren-
dita annullata como sopra, lo stanziamento al capi-
tolo 22, articolo 4, dello stato di previsione dell'en-
trata per l'esercižio 1901-902.

Art. 3.
È autorizzata l'istituzione nello stato di previsione

dell'entrata, per l'esercizio 1901-902, del capitolo 89 bis,
con la denominazione :

« Rimborso da parte della Cassa depositi e pre-
« stiti di rate scadute sulla rendita consolidata 5 6/4,
« annullata con godimento posteriore a quello della
« rendita consolidata 4,50 */, netto, inscritta per con-
« versione di debiti redimibili, compresi nella tabella
« A dell'allegato Af alla legge 22 luglio 1894, n. 339,
« (Articolo 1, legge 2 luglio 1896, n. 253) ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
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gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 31 agosto 1901.

VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, 11 GuardasigilN: Coaco-Osto.

15 Numero 484 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge del bilancio per l'e-
seccisio finanziario 1901-902, in data 13 giugno 501,
n. 206;
Vista la legge di contabilità gener".le hello Stato ;
Sulla proposta del Nostro Mi"istro della Marina;
lbbiamo decretato e der'retiamo:
Le RR. navi Mon,~sambano, Conflenza, Europa,

Provana, sono r*Äiate dal quadro del R. naviglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Racconigi, addi 26 agosto 1901.

VITTORIO EMANUELE.

E. MoRIN.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onto.

Il Numero 435 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth d'ella Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1901, n. 220, con la quale
fu data facoltà al Governo di prendere accordi con
le Società esercenti lo reti del Mediterraneo, del-
YAdriatico e della Sicilia, per procedere gradata-
mente, fino al 30 giugno 1905, all'esperimento del-
hieroizio economico su linee o tratti di hnee di ca-
rattere locale, compresi nelle indicate reti e aventi

un prodotto lordo medio non superiore a lire 10,000
annue per chilometro ;
Vista la proposta presentata dalla Società eser-

cente la rete Adriatica con la nota n. 75230, del 30
luglio 1901, per l'attuazione di un esercizio econo-

mico sulla ferrovia Brescia-Iseo, in base agli accordi
intervenuti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato

poi Laiori Pubblici, d'accordo coi Ministri delle Fi-
nikize, del Tesoro, d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio e della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

A decorrere dal 1* settembre 1901, sarà applicato
sulla linea ferroviaria Brescia-Iseo un esercizio eco-

nomico con le modalità e condizioni tecniche che sa-
ranno determinate con decreto del Ministero dei La-
vori Pubblici, sentito il Comitato superiore delle
strade ferrate.

Art. 2.

L'imposta erariale stabilita, per i trasporti a grande
e piccola velocità, dalle leggi 6 aprile 1869, n. 542,
e 14 giugno 1874, n. 1945, sarà applicata in ragione
del 2 per cento ai trasporti che si effettueranno sulla
linea Brescia-Iseo sotto il regime dell'esercizio eco-
nomico.

Art. 3.
Con decreto dei Ministri dei Lavori Pubblici e di

Agricoltura, Industria e Commercio, di concerto coi
Ministri delle Finanze e del Tesoro, sarà provveduto
per l'approvazione delle tarifl'e e condizioni pei tras-
porti sulla detta linea ad esercizio economico, in
conformità della sovraindicata proposta 30 luglio 1901.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 3L agosto 1901.
VITTORIO EMANUELE.

G. Grusso.
G. BACCELLI.
DI BROGLIO.
ÛARCANO.
Û. DI SAN ŠÍARTINO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ouro.

IL MINISTRO DELLA GUERRA
Visto il R. decreto 7 aprile 1892, che stabilisce le indennita

eventuali pel R. esercito, e gli altri RR. deareti 2 febbraio e
23 novembre 1893, 28 luglio 1895, 5 gennaio 1896, 23 agosto e
2 dicembre 18W, 27 gennaio e 2 agosto 1898, 5 gennaio 1899
portanti modificazioni al precedente;
Vista la legge iit data 23 giugno 1901, n. 244, che approva lo

stato di previsione delle spese del Ministero della Guerra per l'e-
sercizio finanziario 1901-902;

Decret,a:

Art. 1.
Le spese d'uŒeio durante l'esercizio fiaanziario 1901-902 per

le direzioni d'artiglieria e per gli stabilimenti sono stabilite
come dallo specchio annesso al presente decreto.

Art. 2.
A tali spese si provvederà coi fondi stanziati in bilancio al

capitolo 17 dello stato di previsione delle speso del Ministero
della Guerra.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la relativa registrazione.
Roma, addi 26 luglio 1901.

Il Ministro
C. DI SAN MARTINO.
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ßPECCIIIO degli assegnamenti per le spese d'ufficio delle di- una scadenza non maggiore di tre mesi dalla data dello sconto,
rezioni d'artiglieria e degli stabilimenti durante l'esercizio ð prorogata al 31 dicembre 1901.

finanziario 1901-902. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

DIREZIONI E STABILIMENTI Assegno
Roma, addl 30 settembre 1901.

Pel Ministro
P. DE NOBILI.

f Alessandria
. .

2300 00

Ancona . . . . 1400 00
Genova

. . . .

2800 00

Maddalena
.

.
1400 00

Mantova
. . . .

2400 00

Messina
. . . .

2000 00
. Napoli . . . . .

2550 00
Direzione di artiglieria di

. Piacenza
. .

. 3000 00
Roma

. . . . .

2000 00

Spezia . . . . .

2600 00
Taranto . . . .

1240 00

Torino . . . .

2900 00
Venezia . . . . 2400 00
Verona . . . .

2400 00

Napoli . . . .
2000 00

Arsenale di costruzione di . . Torino
. . .

.
.

2400 00

Genova
. . . .

1800 00
OfBeina di costruzione di . . Napoli. . . . .

1800 00
Torino

. . . . 2600 00

Brescia
. . . .

2100 00

, . Terni
. .

. . . 2300 00
Fabbrica d'arma di . .

. . . Torino
. . . . . 1800 00

Torre Annunziata. 1700 00

. . Bologna . . . .
2200 00

Laboratorio piroteenico di . . Gapua .
. . . .

1800 00

Laboratorio di precisione di Roma . . . . . . .
3410 00

. Fontana Liri .
.

1600 00
Polverificio di .

.
. . . . . Fossano . . . .

1400 00

Senola centrale di tiro d'artiglieria di Nettuno . . 1000 00

Sezione della direzione superiore delle esperienze
di artiglieria di Ciri6 .

. . . 2700 00

Totale L. . . . 64000 00

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 30 del Testo unico di legge sugli Istituti d¡
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato
con R. deersto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtà del quale gli Isti-
tati di emissione possono, durante il corso legale, scontare effetti
'cambiarî ad un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni
determinate dal R. decreto 25 ottobre 1895, n. 639;
Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1901, che fissò al quat-

tro e mezzo per cento il detto saggio ridotto, per il periodo dal

1* lugno al 30 settembre 1901;
Sentiti gli Istituti di emissione;

Determina:
La facolta consentita agli Istituti di emissione dal menzionato

decreto del 25 giuggo 1901 di scontare ad una ragione non infe-
riore al quattro e mezzo per cento cambiali presentate e garan-
tito da Arme commerciali e cambiario di primo ordine, aventi

MINISTERO DELL' INTERNO

1901

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 14

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI 1FFARI DELL'INTERNO -

Constatata ufReialmente l'esistenza della peste bubbonica nella
città di Rio Janeiro (Brasile);
Vista la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia 10

marzo 1888, n. 5849;

Decreta:
Il porto di Rio Janeiro è dichiarato infetto da peste bubbonica,

ed alle navi provenienti dal medesimo saranno applicate le Or-
dinanze di sanitA marittima 8 maggio 1897, n. 3; 15 Inglio1897,
n. 6; 16 giugno 1899, n. 7; 24 gennaio 1900, n. 1; 1° marzo 1900,
n. 8 : 7 aprile 1900, n. 10 : 9 luglio 1900, n. 20.
I Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'esecu-

zione della presente Ordinanza.

Roma, addi 30 settembre 1901.

Il Ministro
GIOLITTI.

DisposiziOILO fana nel personale dipendente:
IspettoratoGeneraledella SanitàPubblica.

Con R. decreto del 23 settembre1901:
Ughetti prof. Giambattista, nominato membro del Consiglio pro.

Vinciale sanitario di Catania, pel triennio 1899-901.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fane nel personale dipendente:
RR. Avvocature Erariali.
Con R. decreto del 14 settembre 1901:

Avet conte cav. avv. Enrico, sostituto avvocato erariale di 2a

classe, collocato in aspettativa in seguito a sua donianila,
per motivi di salute, a decorrere dal 16 settembre 1901, con
l'annuo assegno di L. 2000.

Intendenze di Finanza.
Con R. deereto del 16 settembre 1901:

Brambille Leopoldo, ufficiale di scrittura di la classe, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di saluto, a
decorrere dal 1° novembre 1901.

MINISTERO DELLA GUERRA

Cambio decennale delle cartelle del consolidato italiano
in deposito nelle casse dei corpi.

Come appare dall'avviso inserto nel n. 145 della Gassena l7f-
ßciale di quest'anno, ð stato disposto pel cambio decennale delle
cartelle del consolidato italiano 5 e 3 per cento, prescritto dal-.
l'articolo 37 del Regolamento del debito pubblico, approvato col
R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942.
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Perch& i corpi abbiano a seguire una norma comune riguardo
al cambio delle eartelle di rendita, che sono depositate nello loro
casso quali cauzioni dei empt operat e fornitori a garanzia di
contratti, si determina quanto segue:

1. Le prescritte formalità colle sedi della Banca d'Italia per
il cambio delle eartelle potranno essere compiute, se cosi venga
chiesto dai proprietari dei titoli, dalle amministrazioni dei corpi
dietro rimborso, beninteso, da parte dei proprietari medesimi,
dalla spasa di bollo di centesimi 60 per ognuno dei nuovi titoli
che verranno ritirati e delle spese postali che occorrono pei
corpi lontani dai centri in cui il cambio si effettaa.
Questi ultimi corpi potranno anche incaricare della operazione

altro corpo che sia di stanza nel espoluogo della provincia.
È superfluo avvertire che la trasmissione dei titoli per posta

dovrà, in ogni caso, essere fatta in pieghi assicurati.
2. Ove invece i titolari intendano eseguire essi direttamente

le operazioni per il cambio e pereið ehiedano alle amministra-
zioni dei corpi la temporanea restituzione delle cartelle costi-
tuite in cauzioni, queste potranno esser loro restituite, purchè
vengano contemporaneamente consegnati altri titoli equivalenti
o ne sia versato in cassa l'importo (al valoro nominale).

3. Qualora poi i proprietari dei titoli non curino di compiere
nell'uno o ne1Paltro modo le anzidette formalità, i corpi conti-
nueranno a tenere i vecchi titoli, cosl come sono, lasciando che

pensino ad eseguirne il cambio i proprietari stessi dopo il loro
svincolo o presso la Banea d'Italia o presso la Direzione gene-
rale del Debito Pubblico.

Roma, addi 14 agosto 1901.

Il Ministro
' C. DI SAN MARTINO.

Ammissione di militari alle armi nelle guardie di città
del Regno.

Il Ministero dell'Interno ha aperto un nuovo arruolamento per
il corpo delle guardie di citta del Regno.
A questo arruolamento possono aspirare anche i militari sotto

le armi, che riuniseano i voluti requisiti.
Le ammissioni raranno regolate dalle norme tuttora in vigore

contenute nelle Circolari n. 34 e 104 del 1899, che ad ogni buon
fine si riportano qui di seguito:
< Visto il disposto dell'articolo 24 della legge 21 dicembre

1899, n. 1321, ed in analogia,a quanto fu già pratieato per l'am-
missione di militari sotto le armi nel Corpo speciale delle guar-
die di citti della capitale, con il dispaccio diretto ai comandanti
di Corpo d'armata il 25 giugno 1898, e con la circolare del 28
atesso mese, n. 230, diretta a tutti i comandanti di corpo del
R. esercito, ho determinato, d'accordo col Ministero dell'Interno,
che fra i caporali e soldati sotto le armi, esclusi i carabinieri,
sia aperta l'ammissione nelle guardie di eittà del Regno.
I comandanti di corpo daranno la maggiore possibile diffusione

alla presente determinazione.
L'ammissione si deve intendere aperta Ano a nuovo ordine.
Le condizioni sono le seguenti:

1. Gli aspiranti che posseggono i requisiti voluti saranno
nominati guardie di città con la paga annua di lire mille o

cento, previo un tirocinio (circa due mesi) anche retribuito in

àÿone di Ïire 750 annue, in qualità di allievi alla seuola. L'ar-
ruolamento é contratto per anni cinque all'atto della nomina ad
allievo.

.2 Gli aspiranti dovranno avere i seguenti requisiti:
a) statura non minore di metri 1,60;
b) robusta costituzione fisica;
c) età non superiore ai 35 anni;

d) saper leggere e scrivere sotto dettatura;
e) essere celibi o vedovi senza prole;
f) non aver subito sotto le armi gravi punizioni;
g) non aver subito condanna superiore a quella degli ar-

resti per giorni cinque o dell'ammenda fino a lire 50.
3. Le domande debbono essere redatte in carta da bollo di

lire 1,20, e debbono essere trasmesso ai signori prefetti della
provincia nella cui circoscrizione risiede il corpo cui appartiene
l'aspirante, corredate dei documenti seguenti:

a) certificato di passata visita medica militare;
b) copia del foglio matricolare e caratteristico, mod. 59;
c) dichiarazione del comandante del corpo che l'aspirante

sa leggere e scrivere.
I signori prefetti richiederanno d'ufficio gli altri documenti

atti a comprovare lo stato libero e i precedenti penali dell'aspi-
rante.

4. I comandanti di corpo sono autorizzati a respingere sen-

z'altro le domande di coloro pei quali constasse che non possie-
dono i requisiti voluti.

5. I militari ammessi nelle guardie di cittå saranno inviati
subito in licenza straordinaria e diretti nel luogo che sarà in.
dicato, salvo ad inviarli in congedo con la stessa data con la
quale saranno nominati allievi guardie.
La formula per la variazione matricolare dovrà essero la so-

guente:
Anciato in congedo ed ammesso nelle guardie di citta del

Regno (Circofare del 1901, n. 117), li. .

Nelle situazioni della forza sotto le armi (mod. 82) si dovrå
usare la stessa formula nel quadro delle diminazioni della forza.

6. Ai militari così ammessi nel corpo suddetto saranno in
tutto applicabili le norme relative ai militari in congedo che ot-
tengo l'ammissione nelle guardie di citta.

7. I militari che abbiano ottenuta l'ammissione nel corpo
delle guardie di cittå del Regno, laddove cessino di siipartenervi
quando gli uomini della propria classe e della propria forma si
troyino ancora sotto le armi, debbono compiere la ferma nel
R. esercito.
A tale scopo, a cura dei prefetti, saranno fatti accðmpagnare

al distretto viciniore il quale disporrà, informandone il distretto
di leva, perchè i militari medesimi sieno assegnati, per compiere
la ferma, ad un corpo dell'arma e sþeeialità a cui prima'appar-
tenevano che sia possibilmente nel territorio del Corpo d'armata,
ma che non abbia stanza nella citta in cui i militari stessi pre-
stavano servizio come guardie.
Qualora i militari in parola cessino di far parte del corpo delle

guardie di città per fisica inabilith, il distretto li sottoporrå
a rassegna e prendera poi i provvedimenti che saranno aseessari,
secondo l'esito di questa, informandone ad ogni modo il distretto
di leva.
In caso di deeesso, di disetzione, di invio alle compagnie didisciplina, di licenziamento o di espulsione pronunciata in se-

guito a mandato di cattura od a condanna, i prefetti ne informe-
ranno direttamente i distretti ãi leva.
Quelli dei detti militari i quali, dopo espulsi dal corpo deÚe

guardie di città, sieno stati trasferiti ad una compagnia di disci.
plina, terminata la bunizione saranno dal comandante degli sta-
bilimenti militari di pena assegnati ed avviati ad un co/po ooÚe
norme sopra indicate.
Nulla è innovato per quanto si riferisce ai militari in congedo

ammessi nel corpo delle guardie di città del Regno, i quali ces-
sino di appartenervi ».

Roma, addi 16 agosto 1901.

Al Sottosepr¢tario di Stato
B. ZANELLI.
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.

HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

REBOOONTO SOMMARIo delle operazioni delle Cassepostali di risparmio a tutto il mese di luglio 1901

QUANTITA DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI I.IBRETTI

QUANTIT1

degli Unzi Eocedenza

autorizzati
di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessi

sugli estinti

Mese di luglio . . . . • . . . 6 317,985 192,754 510,739 37,464 9,712 27,752
Mesi precedenti dell'anno in corso

. 59 1,657,794 1,245,819 2,903,613 247,552 65,128 182,424

Somme totali dell'anno stesso
. . . 65 1,975,779 1,438,573 3,414,352 285,016 74,840 210,176

Anni 187ô-1900 . . . . . . . . 5,143 43,729,331 27,663,703 71,393,040 6,744,013 2,750,673 3,993,340

Soxxx coxPI.zasrva . . . . 5,208 45,705,116 29,102,276 74,807,392 7,029,029 2,825,513 4,203,516

MOVIMENTO DEI PONDI

Somme
Somme

DEPOSITI d n i comdlesrai'* RINANENS

interessi cassa
Depositi e Prestiti

Mese di luglio . 43,877,889 87 - 43,877,889 87 30,311,384 39 1,348,029 22 31,659,413 61 12,218,47626
Mesi precedenti
dell'anno in corso 197,456,759 48 - 197,456,759 4A 174,836,851 01 1Q,117,499 56 184 954,350 57 12,502,408 91
Somme totali del-
l'anno stesso . . 241.334,649 35 241,334,649 35 205,148,235 40 11,465,528 78 216,613,764 18 24,720,885 17

Anni 1876-1900 . . 4,451,397,730 38 203,089,111 is 4,654,4€6,878 14 3,751,180,301 17 221,074,344 39 3,972,254,645 56 682,212,238 58

Soxus comer.zasivs 4,692,732,379 73 203,069,117 ti 4,895.801,527 49 3,956,328,536 57 232,539,873 17 4,188,868,409 74 706,933, l 17 75

2 - OG250mitt gauc11mia11

DEPO 8 I T I RIMBORSI EFFETTIVI Rimborsi Somme
a per compelssive Riminense

acquisti reddita dei rimborsiQuantith Somme Quantith Somme

Mese di luglio • 4,765 7,338,489 85 5,811 3,658,398 03 - 3,658,398 03 3,680,091 8Mesi precedenti
dell'anno in corso 25,818 20,707,885 43 33,522 19,208,884 59 876 85 19,209,761 41 1,498,123 99
Somme totali del-
l'anno stesso . . 30,583 28,046,375 28 e 39,333 22,867,282 62 876 85 22,868,159 47 5,178,215 1

Anni 188&-1900 , . 757,516 498,700,686 74 1,090,526 482,128,093 65 3,101,583 41 485,229,677 06 13,471,009 68

SOMME COMPI.ESSIva 788,099 526,747,062 02 1,129,859 504,995,376 27 3,102,460 26 508,097,836 53 18,649,225 49
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R. ISPETTORATO GENERALE PER
1

PROSPETTO DEI PRODOTTI LORDI APPROSSIMATIVI DELLE STRADE FERRATE COSTITUENTI LE RETI PRINCIPALI E SECONDIRIS
IN CONFRONTO CON QUELLI DEL CORRISPONDENTE

1a PUBBLICAZIONE. - I prodotti approssimativi

Diferenze
Esercizio finanziario 1901-902 Esercizio finanziario 1900-901 dell'esereizio

1901-902
in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi eserer d

Prodotto
DEI PRODOTTI

del mese
dei mesi Toram del mese dei mesi ToTALE

prev i sto gg precedenti al di al in più in meno

agosto r tieni ra e 31 agosto agosto precedenti 31 agosto

Prodotti delle Reti principali e secondarie
RETI PRINCIPALI.

MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . 54,750,000 4,803,613 4,770,000 9,573,613 4,998,044 4,858,652 9,856,696 - 283,083

Trasçorti a G. V. . . . 11,800,000 870,000 932,000 1,802,000 804,515 871,152 1,735,G97 66,303 -

> a P.V.andesta . 5,550,000 384,350 413,000 797,350 263,453 347,885 711,338 86,012 -

> a P. V. . . . 72,400,000 6,015,030 5,598,(.00 11,613,030 5,740,928 5,192,685 10,933,613 679,417 -

Prodotti fuori tr aSoo . 1,000,000 10,041 119,172 189,213 70,041 119,172 189,213 - -

Tyr11.x , . . 145,500,000 12,143,034 11,832,172 23,975,200 - 12,037,011 11,389,516 23,426.557 # 548,649

Partecipazione dello Stato 39,15?,000 3,339,334 3,253,847 6;593,181 3,310,178 3,132,125 6,442,303 # 150,878

ADRIATICA

Viaggiatori . . . . . 41,503,030 4,358,597 4,297,439 8,656,036 4,317,749 4,037,284 8,355,033 301,003 -

Trasporti a G. V. . . . 9,850,000 870,000 821,865 1,691,865 783,617 839,069 1,622,716 69,149 -

> a P. V. au,iwata . y 8,800,000 718"I59 666,677 1.385,4?G 578,759 537,257 1,116,016 269,420 -

> a P.V. . . . 60,400,000 4,401,329 4,106,385 8,507,714 4,482,268 4,337,077 8,819,341 - 311,627
Pradotti fuori t•amco . 450,000 28,600 46,834 75,434 28,851 51,889 80,740 - 5,306

Toni.x . • , 121,000,000 10,377,285 * 9,939,200 20,316,485 10,191,270 9,802,576 19,993,846 322 639

ParteeirationedelloStato 3?,564,000 2,833,753 2,733,280 5,587,033 2,802,599 2,695,703 5,498,307 ‡ 88726

SICULA

kaggiatori . . . . 3,390,000 284,723 274;676 559,399 296,925 286,758 583,683 - 24,284
Trasporti a G. V. . . . 510,000 5J000 42,346 97,346 50,725 43,274 93,999 3,347 -

a P. V. secelerata . 405,000 17,611 10,337 27,948 6,885 10,079 16,964 10,984 -

a P. V. . . . 4,715,000 533 319 361,823 865,142 473,170 370,783 843,953 21,189 -

Prodotti fuori tragoo . 60,000 2,488 9,044 11,532 1,856 7,994 9,850 1,082 -

Toni.x . . . 9,080,000 863,141 693,226 1,561,367 829,E01 718,888 1,549,449 12 918

PartecipazionedelloStato 283,000 25,894 20,947 46,841 24,887 21,567 46,454 ‡ 387

L'Ispettere Capo Reggente - Direttore deMa Dipisions
I. SAINT-CYR.
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L'ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE

MEDITERRANEA, ADRIATICA B SICULA, DAL i LUGLIO ÍÛÛÎ AL Si AGOSTO

PERIODO DELL' ESERCIZIO PINANZIARIo 1900-901.

del mese di agosto sono stati desunti dalle relative pubblicazioni decadali. - 24 SETTEMBRE 1901.

Differenze'
Esercizio finanziario 1901-902 Eseroizio finanziario 1900-901 dell' esercizio

1901-902
in confronto del

Prodotti approssimativi Prodotti definitivi precedente
INDICAZIONE esereizio 1900-901

Prodotto
DEI PRODOTTI dedel mese i mesi ToTax del mese dei mesi Toram

prov i sto precedenti al di al in più in meno

agösto rËie e 31 agosto agosto precedenti 31 agosto

Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . 99,640,000 9,446,933 9,349,115 18,789,048 9,612,718 9,182,694 18,795,412 - 6,364

Trasporti a G. V. . . . 22,160,000 1,795,000 1,798,211 3,591,211 1,698,917 1,753,493 3,45?,412 138,199 -
> a P. V. amlerata . 14,755,000 1,120,720 1,090,014 2,210,734 949,097 895,221 1,844,318 366,416 -

> a P. V. . . . 137,515,000 10,919,678 10,066,208 20,935,886 10,696,362 9,960,545 20,596,907 388,979 -

Prodotti fuori trafHeo . 1,510,000 101,129 175,050 276,179 100,748 179,035 279,803 - 3,624

ToTum . . 215,580,000 23,383,460 22,469,598 45,853,058 23,057,842 21,911,010 44.968,852 884,206

PartecipazionedelloStato 72,000,000 6,218,981 6,008,074 12,227,035 6,137,664 5,819,400 11,987,064 ‡ 239,991

Reti secondarie.
Mediterranea . . . . 5,951,250 559,293 530,606 1,089,899 553,979 477,315 1,031.294 58,605 -

idriatica . . . . . . 9,684,400 877,523 854,935 1,732,458 839,124 796,436 1,635,560 96,898 -

' Sicula . . . . . . . 2,366,700 173,382 181,660 355,012 188,487 194,406 382,893 -- 27,851

ToTax . . . 18,002,350 1,610,198 1,567,201 3,177,399 1,581,590 1,468,157 3,049,747 127,652
Prodotto spettante allo
Stato al netto dellaquota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del

10 */, per le Iteti Medi-
terranea ed Adriaties, e
del 15 •|, per la Sicula. 16,045,000 1,440,509 1,401,398 2,841,907 1,414,007 1,311,621 2,725,628 116 279

Reti principali e secondarie riunite.
Mediterranea . . . . 151,451,250 12,102,327 12,362,778 25,065,105 12,590,990 11,866,861 24,457,851 607,254 --

Adriaties . . . . . . 130,684,400 11,254,808 10,794,135 22,018,943 11,030,394 10,599,012 21,629,406 419,53Y
Sioula . . . . . . . 11,446,700 1,036,523 879,886 1,916,409 1,018,048 913,294 1,931,342 - 14,933

Toran . . . 293,582,350 24,993,658 24,036,799 49,030,457 24,639,432 23,379,167 48,018,599 1 011,858

Partecipazione e prodot-
to spettante allo Stato. 88,045,000 7,659,490 7,409,472 15,068,962 7,551,671 7,161,021 14,712,692 356,270

Visto - L' Ispettore Generale
A. VIVALDI.
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MINISTERO DEL TESORO nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Diazzions GENERALE DEL ÜEBITo PusnLico e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
28 settembre 1901.

RurTiricA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 572,424 d'inserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per L. 250, e N. 512,425, per L. 1270, al nome di Ga-
ribaldi Enrico, Gesare, Rosa, Isola ei Ernesta fu David, domici-
listi in Chiavari (Genova), minori, sotto l'amministrazione della
loro madre Lagomarzino Benedetta di Gerolamo, furono aosi in-
testate per errore occorso nelle indioazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-
vevano invece intestarsi a Garibaldi Enrico, Cesare, Giovan-
na-Rosa, Maria-Elisa-Dina-Raffaela, ed Ernesta fu David, eee.

(come sopra), veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo

si disda chiunque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dette isarizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1901.

Il Direuore Generale
MANCIOLl.

RETrivick »'INTESTAZIONE (ga Ë¾bblí¢afiOWS).
Si i diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

elo6 : N. 618,468 d'iserizione sul registri della Direzione Generale,
per L. 1150, al nome di Caponetto Camilla fu Carlo, moglie di
Craveri Federico di Ernesto, domiciliata in Serralanga (Cuneo)
- vincolata per dote - fu aosì intestata per errore oeoorso nelle
indienzioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Caponotto o Cap-
panotto Marianna-Teresa-Paola-Camilla-Luigia fu Carlo, ecc.
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'art. "/2 del Rególamento sul Debito Pubblioo, si

difada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
sate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tinea di detta isorizione nel modo riehiesto.

Roma, il 19 settembre 1901.

Il Direg¢ore Generale
MANCIOLI.

DÌREZIONE ÛENERAI.E DEÍ, ŸEBORG (Ë0TißfŠfÌÊ )

Il prezzo del cambio pei certificati di pagament;o
irt valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
a g9sato per oggi, 30 settembre, in lire 103,06.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 30 eettembre al 6 ottobre per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in bigliot-
ti, ð fissato in lire 103,10.

MINISTERO
DÏ AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

.Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

con godimento
Senza cedolain oorso

Lire Lire

5 /, lordo 102,34 3/4 100,34 3/4

Consolidati.
4 */, je netto 111,70 3|g 110,57 Es

4 */, netto 102,07 */, 100,07 */

3 */i Jordo ('4,07 a/, 62,87 */

QQbTOORSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Goncorso a posti di sostituto segretario aggiunto presso
i tribunali militari.

È aperto un concorso per esame ai posti di sostituto segreta-
rio aggiunto nel personale della giustizia militare, ai quali il
Ministero ravvisera di provvodere, a seconda delle esigenze del
servizio, entro l'anno 1902.
Gli aspiranti che posseggono i requisiti di cui agli articoli 13

e 40 del Regolamento organico pel servizio dei tribunali mili-
tari, approvato con R. decreto 22 dicembre 1872, 1210 sexsies (se•
rie 2a), e modificato dai RR. decreti 9 dicembre 1886, n. 4220
(serie 3a), 15 agosto 1893, n. 521, e 7 dicembre 1899, n. 498, do-
vranto far pervenire, non più tardi del 31 ottobre p. v., all'ar-
vocato generale militare presso il tribunale supremo di guerra
e marina,-in Roma, la domanda in earta bollata da lireuna, cor,
redata dai documenti seguenti:

a) eertificato di cittadinanza italiana;
b) certinoato comprovante l'esercizio dei diritti civili;
c) fede di nascita da cui risulti che l'aspirante, alla data

del 1° novembre 1901, avrà compiuto Petà di anni 21 e non su-
perata quella di 30 ;

d) diploma originale di laurea in legge conseguito in una
Università del Regno; o certificato comprovante di avere, per
due anni consecutivi almeno, esercitato PufHeio di vice-eaneel-
liere in un tribunale civile e penale, o di cancelliere in una pre-tura del Regno;

e) certificato di penalità;
f) certificato di buona condotta;
g) certißcato d'esito di leva;
A) certificato in carta libera di un gfBeiale riiedico del di.

stretto militare, comprovante Pattitudine del concorrente ad as-
sere mobilitato ;

i) stato di famiglia.
Le domande non corredate di tutti i suindicati documenti sa.

ranno considerate come non presentate.
I giovani che saranno ammessi al concorso dovranno sostenere

un esame teorico-pratico, il quale sarà scritto ed orale, e ver..
sera sui codici militari, sulla procedura penale comune e sul
Regolamento organico per il servizio dei tribunali militari.
Gli esami scritti, che consisteranno nel redigere sopra due

fattispecie, estratte a sorte, una sentenza o un atto di procedura,
avranno luogo nella seconda quindicina del venturo novembre, in
un giorno da destinarsi, presso le sedi di oiascuno dei tribunali
militari del Regno (Torino, Alessandria, Milano, Genova, Vene-
zia, Bologna, Anco¤a, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo,Mes.
sina e Cagliari).
Gli esami orali avranno luogo presso la sede del tribunale au•



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4659

premo di guerra e marina in Roma, e vi saranno ammessi sol-
tanto quegli aspiranti che avranno ottenuto l'idoneith negli esami
scritti.
Nelle domande d'ammissione al concorso, gli aspiranti dovranno

indicare il loro preciso domicilio e dichiarare presso quale tri-
banale militare intendano di sostenere l'esame scritto.

Roma, addi 15 agosto 1901.

Il Ministro
C. DI SAN MARTINO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Il battaglione di fanteria tedesca, reduce dalla China, la-

seib, ieri, Vienna, fra gli entusiastici applausi dei Viennesi,
ed oramai tutta la stampa austro-tedesca a unanime nel ri-
conoscere un concetto politico nelle tiltra-fraterne accoglienze
fatte dai Viennesi ai Tedeschi.
Il brindisi di Sua Maestå l' Imperatore Franoesco Giu-

seppe, nel banchetto da lui dato all'ufneialità del battaglione,
conferma il fatto. Esso vien riprodotto integralmente dai gior-
nali di Vienna, ed e il seguente:
< Sua Maesta l' Imperatore Guglielmo II, il mio fedele

amico, si é compiacinto di ordinare che il 2° battaglione
del 2° reggimento dell'Estremo Oriente, nel suo ritorno in
Europr, sbarchi sulla nostra costa per proseguire poi il suo
viaggio per la via di Vienna. Io saluto cordialmente il va-

loroso battaglione che si comporth così strennamente nei

combattimenti, affdando tutti i disagî della guerra. Compe-
notrato dal sentimento di fedele cameratismo, tutto il mio
esercito porge il benvenuto fraterno al battaglione. E cosi

voi, o signori, quando sarete ritornati nella vostra patria,
lieti nella casoienza di aver compiuto fedelmente il vostro

dovere, quando da tutte le parti della Germania vi giungerà
all'orecchio il saluto degli amici, quando il vostro augusto
Doce supremo vi rivedrà, manifestandovi la sua soddisfa-

zione, allora possiate ricordare con compiacenza i g,iorni pas-
sati assieme coi vostri compagni austro-ungarici neI lontano
Oriente e qui in Austria.. Conchiudo riassmaendo i miei au-

gart nel grido di: « Viva Sua Maestá l'Imperatore Gu-
glielmo II ! ».

Sebbene il tele¿rafo ei abbia già dato notizie di combat-

timenti, con relative perdite di morti e feriti, pure molte no-
tizie amentiscono lo stato di guerra guerreggiata fra la Co-

lombia ed il Venezuela. Il presidente Castro, secondo un di-
spaccio ricevuto dal Neto-York-Herald, continua a far di-

ohiarazioni altra•paciflohe, ed uno dei suoi ministri avrebbe

detto ad on giornalista ingless le seguenti parole: < Inviando
le nostre navi innanzi Rio-Hacha, non abbiamo avuto altro

scopo che di sorvegliare i movimenti delle forze colombiane.

Le nostre truppe non hanno mai passato la frontiera ».

Tattavia tali dichiarazioni paciflehe debbono essere ractolte

con la maggiore riserva, soprattutto se si ricordano i pas-
sati inoidenti ed i movimenti attuali delle truppe colombia-

ne, che, ammassate sulla frontiera, non aspettano se non un

ordine per andare innanzi.
Un ultimo dispaccio dal Venezuela sembra conformare i

dobbî; dice che la dichiarazione di guerra del Venezuela alla
Colombia si aspettava per ieri l'altro. Nulla perb 6 giunto
che ne dica se siasi effettuata.

11 conflitto franco-turco non sembra prossimo a finire. In
proposito il Times, contrariamente a quanto assicurano il
Gaulois ed altri giornali francesi, ha da Costantinopoli, in
data 25 settembre, che una condizione indispensabile per la
ripresa delle relazioni diplomatiche con la Francia e il rico-
noscimento per parte della Turchia del trattato del Bardo,
col quale il bey di Tunisi ammise il protettorato francese.
-Il Sultano sollecitó l'intervento dello Czar per ottenore la

ripresa delle relazioni, ma inutilmente.

Telegrafano da Washington, al Globe, che il presidente-Roo-
sevelt avrebbe invitato l'ammiraglio Walket, presidente della
Commissione del canale interooeanico, ad andare a conferire
con lui ed a presentargli un rapporto comparativo del valore
del canale di Panama e del canale del Nicaragua.
D'altra parte, si telegrafa al Morning-Post che i rappre-

sentanti, a Washington, degli interessi del Nicaragua e di
Panama s'agitano molto attivamente, dacche e noto l'accordo
avvenuto tra gli Stati-Uniti e la Gran Brettagna sul testo
del nuovo trattato Hay-Panncefote.
Secondo questo stesso telegramma, il signor Hatin sarebbe

stato autorizzato a vendere agli Stati-Uniti i diritti della
Compagnia del canale di Panama per la somma di 150 mi-
lioni di dollari, ma non si crede che il Governo americano
voglia pagare pita di 50 milioni.

Il IV Congresso degH impiegati civili.
Alle ore 15 di ieri, nel salone dei Duecento in Pa-

lazzo Vecchio, a Firenze, concesso dal Municipio, fu
inaugurato solennemente il IV Congresso nazionale
degli impiegati civili. Intervenne alla cerimonia S.
A. R. il Conte di Torino, rappresentante S. M. il Ro,
Alto Patrono del Congresso.
S. A. R. fu ricevuto all'ingresso del Palazzo da

S. E. l'on. Sotto Segretario di Stato, Ronchetti, dal
Pro-Sindaco Artimini e dalle Autorità, e salutato al
suo ingresso nel salone da un'imponente ovazione.
Assistevano le Autorità civili e militari, gli on. de-

putati e senatori, numerosi congressisti, invitati i
signore.
Presiedeva l'adunanza S. E. l'on. Ronchetti.
Il prof. Linaker, presidente dell'Associazione fra

gli impiegati civili di Firenze, pronunciò uno splendido
discorso, frequentemente interrotto da applausi fre-
netici, specialmente all'allusione al Re che v.olle dirsi
il primo funzionario dello Stato, gli applausi si rin-
novarono quando accennò all'opera prestata dalPon.
Ronchetti a pro della classe degli impiegati. Di que•
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sto applauso anche il Conte di Torino si compiacque,
congratulandosi con l'on. Ronchetti.
Indi parlò, pure applauditissirno, il Pro-Sindaco Ar-

timini che, con acconcie parole, salutð i congressisti
in nome di Firenze.
Poscia disse brevi parole l'ammiraglio Mazzei, rap-

presentante S. E. l'on. Ministro Morin, salutato alla
fine dal grido di : Viva la marina italiana!
Il prof. Linaker lesse quindi i telegrammi di ade-

sione e di augurî al Congresso inviati dagli onore-

voli Ministri Giolitti, Nasi e Prinetti, dagli onorevoli
Sotto Segretari di Stato Niccolini, Fulci e Mazziotti e
dal Sindaco di Roma.

Ps,ese'quindi la parola l'on. Ronchetti, il quale
esordi dicendosi flero di intervenire al quarto Con-

gresso degli impiegati civili del Regno, inaugurato
sotto gli auspicî del Re e alla presenza di S. A. R.

il Conte di Torino e delle rappresentanze dello Stato
e di Firenze.
Essendo il suo intervento dovuto alla fede da lui

mantenuta nella classe degli impiegati, ne è ancora

piå flero. Parla delle lotte sostenute per la classe

senza perdere fede nel trionfo delle legittime sue a-

spirazioni e ispirandosi a questa fede, invita il Con-
gresso ad iniziare i suoi lavori. Dimostra l'importan-
za che ha la classe degli impiegati nelle pubbliche
e private Amministrazioni e nella vita economica e

politica dello Stato.
Dice che sarebbe imprevidenza non tenerne conto

nel discutere le loro condizioni. Accennati i vari

temi proposti alla risoluzione del Congresso, si sof-

ferma specialmente su quello inteso a tutelare effi-

cacemente gl'interessi materiali e soprattutto morali
degli impiegati delle pubbliche Amministrazioni e sulla
necessità di una legge sullo stato degli impiegati ci-
vili da trentun anno proposta indarno al voto del

Parlamento. Assicura che il Governo se ne occupò e

e ne occuperà col fermo proposito di ottenerne l'ap-
provazione delle Gamere.

Ringrazia nuovamente gli intervenuti, l'Associa-

ione degli impiegati di Firenze ed il prof. Linaker
ey To¡iera di preparazione del Congresso, e .Firenze
er l'ospitalità accordata. Assicura che le memorie

Ïorio di questa grande città inspireranno i con-
gressisti a fare coi loro lavon opera degna ed utile

alla Patria.

Conclude mandando al Re un fervido saluto ed un tri-

bato di omaggio.
Il discorso dell'on. Ronchetti fu interrotto quasi ad

ogni frase da frenetici applausi e salutato alla fine

dalle grida di: Viva il Re ! Viva la Casa di Savoia!

Yiva il Conte di Torino! Viva Zanardelli!
Indi Ì'on. Ronchetti dichiarò,in nome del Re, aperto
il Congresso.
,Sospesasi brevemente la seduta onde procedere alla

nomina delle cariche del Congresso, il Conte di Torino
si ritirò dalla sala fra nuovi calorosi applausi.
Indi fa offerto a S. A. R., nel gabinetto del Sindaco,

un rinfresco. Scioltasi l'adunanza, i congressisti furono
invitati ad un ricevimento nel quartiere di Eleonora
da Toledo in Palazzo Vecchio, ove fu servito un son-

tuoso rinfresco.
Alle ore 20 i congressisti si recarono a visitare

la Mostra dell'Unione cooperativa.
Il Congresso deliberb, per acclamazione, l'invio del

seguente telegramma al Re:
A S. E.- il generale Ponzio-Vaglia, Ministro della

Real Casa.

« Gli impiegati civili del Regno, accolti a Congresso
in questa nobilissima Firenze sotto l'alto patronato di
S. M. e con l'intervento del Conte di Torino, rinno-
vando vivi ringraziamenti per l'onore concesso, pre-
gano V. E. di presentare a S. M. profondo ossequio
e devozione inalterabile ».

Firmato: « Ronchetti ».
Furono quindi inviati telegrammi alle LL. EE. il

Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, agli onorevoli
Ministri Giolitti, Nasi e Prinetti ed ai Presidenti del
Senato e della Camera, onorevoli Saracco e Villa.

S. E. l'on. Cortese a Dego.
S. E. l'on. Cortese, Sotto Segretario di Stato per la Pabblica

Istruzione, accettando un banchotto off'ertogli dal suoi elettori, si
recð ieri a Dego, ove erano riuniti tutti i Sindaci del collegio di
Cairo Montenotte.
Tre concerti percorrevano il paese, animatissimo ed imban-

dierato.
Senatori e deputati giungevano con treni speciali festosamente

accolti. •

Alle ore 10 arrivð S. E. l'on. Squitti, Sotto Segretario di Stato
per le Poste ed i Telegrafi, e fu salutato dalla popolazione e 'ri-
covuto dall'on. Cortese, il quale fa molto acclamato al suo pas-
saggio.
Il badehetto di 500 coperti ebbe luogo sotto un magnifico pa-

diglione.
Erano presenti S. E. il Sotto Segretario, on. Squitti, rappresen-

tante le LL. EE. i Ministri Giolitti, Nasi e Galimberti, il Pre-
fetto, marchese Garrone, il comm. Elia, presidente della Deputa-
zione provinciale, il prof. Ponsiglioni, Rettore de1PUniversita di
Genova, il Sindaco di Savons, Pon. senatore Massabb, gli onore-
voli deputati Berio, Ferraris, Fasee, Pozzi, Brizzolesi, Sanarelli,
Pozzo, Giaccone, Falletti, Farinet Alfonso, Costa-Zenoglio, Cal-
leri Giacomo e Landu«ei ed i profousori Barrili e Della Vedova.
Aderirono gli onorevoli senatori Cannizzaro, Rattazzi, Piaggio,

Tortarolo, Boccardo, Roux, Negrotto-Cambiaso, Astengo, Demañ°,
Flora e Schupfer; gli onorevoli deputati Bertetti, Faeta, Crespi,
Cimorelli, Chiappero, Capoduro, Credaro, Gavotti, Boaramella-
Manetti, Pistoja, Scotti, Bianchi, Ginori, Pivano, Falcioni, Mar-
sengo-Bastia, Bianoheri, Boselli, Farinet, Calvi, Rizzetti. Quzzi,
Pizzorni, Camagna, Podeath, Daneo, De Nobili, Piamberti, Nu-
voloni, Cao-Pinna, Battelli, Cimati, Grossi e Lojodice, gli sta-
denti Sassellesi della II. Università di Genova ed il prof. Co-
gliolo.
11 presidente del Comitato, ayy. Ghersi, lesse altre numerose

adesioni.
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Fu vivamente applaudito il seguente telegramma di S. E. Pon.

Ministro Giolitti: « Mi ero proposto di partecipare personal-
mente ai festeggiamenti che gli elettori del Collegio di Cairo
Montenotte fanno al mio collega ed amico carissimo, Cortese. Do-
veri imprescindibili mi vietano ora di lasciare Roma, ma desidero
essere considerato come presente, pereh& le dimostrazioni al-
l'amico Cortesa, che fu sempre mio compagno nelle lotte parla-
mentari per la causa della liberth, sono un grande conforto per
me ed una splendida dimostrazione che i principî della libertà e

,

del progresso trovano valido appoggio in codeste forti ed intel-
ligenti popolazioni ».
Il presidente del Comitato diede indi la parola a S. E. Pon.

Cortese, che pronunzið il suo discorso, interrotto spesso da vivi

applausi e salutato alla fine da una lunga ovazione.
Infine il presidente del banchetto diede lettura del seguente

dispaccio di S. E. l'on. Ministro Nasi, aceolto da vivi ed entu-
siastici applausi:
« Sono gratissimo a lei ed ai suoi egregi colleghi del Comi-

tato pel gentile invito. Non occorre dirvi per quali ragioni mi
sig ora impossibile allontanarmi dall'ufficio. Le onoranze che
coteste operose popolazioni rendono al loro benemerito rappre-
sentante e mio illustre collaboratore, dimostrano la fede negli
intenti di riforma a cui ð dedicata Popera nostra. Epperð vi rin-
grazio anche io e vi mando i miei più cordiali salu‡i y.

Lo stato sanitario di NapoH.

L'Agenzia ßtefani colaunieb ieri la seguente Nota:
Nel lazzaretto di Nisida lo stato generale degl'infermi e dei

ricoverati continua a mantenersi buono. Solo certo Vallotto Raf-
faele, genero del defunto Federico Di Matteo, che era stato rin-
tracciato dall'Autorità e rinchiuso nel lazzaretto in osservazione,
& stato preso da dolori all'inguine con ingorgo glandolare. La
temperatura salita a 39,9 scendeva poi a 39,6 per risalire ier-
sera a 40,3 con polso 120 e respirazione 40.
In citta venivano ieri denunziati due casi; uno in persona di

Antonio De Rosa, eenciaiuolo da Arzano, visitato dal prof. Gosio
e trovato con febbre alta, ma senza sintomi specifici di malattia
sospetta; l'altro in persona di Luigi Esposito, lavorante cristalli,
che non à mai stato al Panto Franco e non ha avuto contatto

con searicanti, e che si à constatato affetto da arterio-selorosi

e da deliqui per disturbi circolatorî. Sono stati isolati.
A San Giovanni Teduccio ð morto ieri sera quell'Auricchio

Vincenzo, operaio del Punto Franco, che si trovava malato da

quindici giorni con febbre tipo tifoideo e senza bubboni. Venne
anche ieri visitato da medici addetti alla profettura che riten-
nero non accertata la malattia sospetta. Tuttavia si è disposto il
trasporto del cadavare con le dovute precauzioni ed 6 stata iso-
lata la località dove è avvenuta la morte.

Continua dovunque l'applicazione delle più energiche misure
di profilassi.
Ieri si à riunito il Consiglio sanitario provinciale, e su propo-

sta dei professori Leonardo Bianchi, De Itenzi e Tommaso Se-

nise, votava all'unanimità il seguente ordine del giorno:
« Il Consiglio, udita la relazione del prefetto, dell'ispettore ge-

nerale della sanità e del medico provinciale, esprime al loro in-
dirizzo una nota di plauso, per la pronta, energies, efficace a-

zione spiegata contro la minacciante epidemia di peste. Circa le
aventuali responsabilità attende che piena luce sia fatta dall'in-
chiesta ordinata. Invia un voto di ringraziamento al Ministero
delPInterno per avere con grande liberalità provveduto a tutte

le esigenze per la tutela della salute pubblica di Napoli ».
Il Ministro dell'Interno ha telegrafato al prefetto ed all'ispet-

tore generale di sanità, esprimendo la saa piena soddisfazione e

la sua piena fidacia nell'opera loro.

In data odierna la stessa Agenzia comunica:
Le notizie del lazzaretto di Nisida recano che lo stato di

tutti gli infermi ð stazionario.
Valotti Raffaele ha 37° di temperatura; Amendola Antonio

36°.8, ma si mantiene sempre in condizioni gravi; Aurino An-

tonio ha 386. Tutti gli altri infermi sono fino da ieri senza
febbre.
È stato eseguito l'esame batteriologico per il malato Valotti

e si sono rinvenuti al mieroscopio bacilli specifici di peste.
Il De Rosa Antonio, che si trova degente in Anzano, migliora

generalmente; ma l'adenite inbruinale rimane stazionaria. Con-

tinua il suo isolamento.
Domani si potrà avere il risultato delle colture preparate

nel primo momento, e quelle dell'indagine biologica.
Nessun caso nuovo nè in città nð fuori.
Continua la disinfezione del Punto Franco. Nell'espletare le

operazioni necessarie, la Commissione tecnica ei à trovata di
fronte a varie difficoltà d'ordine pratico ed anche a qualcuna di
carattere giuridico. Il prefetto, cui queste diincoltå vennero sot-
toposte, si ð recato ieri al Punto Franco per studiarle sul posto
prima di prendere una decisione, e, insieme al comm. Santoli-

quido, al dott. Giardina, ai professori Tursini e Gosio, ed ai rap-
presentanti dell'Amministrazione del Punto Franco, ha visitato

minutamente i locali. Ha poi convocato per- oggi una riunione
alla quale interverranno anche il direttore della Dogana e l'av-

vocato erariale per concretare le istruzioni da comunicarsi ai

professori Tursini e Gosio, che dirigono il servizio di disinfe-
zione.

Una rappresentanza della Società Pro Napoli, sondotta dal

presidente, duca Rieeardo Carafa d'Andria, e composta di molti
egregi cittadini, si ð racata ieri dal prefetto ad esprimere sod-
disfazione per l'azione del Governo, ed ha rivolto al prefetto
stesso ringraziamenti per l'opera da lui spiegata nel triste mo-

mento che la cittå attraversa.
La Commissione ha quindi oferto la cooperazione di tutti i

sooi, ed ha consegnato un memoriale contenente una serie di

proposto per la tutela della saluto cittadina, proposte che il

pretto ha promesso di prendere nel più diligente esame.

La (Commissione d'inchiesta, incaricata di accertare le re-

sponsabilità dell'omessa denuncia dei primi casi di peste, sta per
compiere il suo lavoro.

-NOTIZI O VARIE

ITAL IA

Le LL. MM.il Re e la Regina, con le Loro case ci-
vile e militare, partirono ieri mattina alle ore 8,14,
con treno speciale, da Racconigi per Venezia. Alle
stazioni di Torino, Milano, Verona e Padova, per le
quali transitò il treno Reale, gli Augusti Sovrani
vennero ossequiati dalle Autorità civili e militari.
Le LL. MM. giunsero a Venezia alle ore 17,50 e

vennero ricevuto dalle LL. EE. il Presidente del Con-

siglio, on. Zanardelli, ed il Ministro del Tesoro, on.
Di Broglio, giunti pochi minuti prima dei Sovrani a

Venezia, e dalle Autorità cittadine.
Fin dal mattino la città era imbandierata ed ani-

matissima. Le navi avevano issato il pavese di gala.
Gli alberghi rigurgitavano di forestieri. Il tempo era
splendido; il Sindaco aveva pubblicato un manifesto

con cui mandava il reverente saluto della città al Re
colto ed illuminato, figlio del Sovrano buono e leale
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crudelmente strappato all'amore degli Italiani, ed alla
gentne e virtuosa Regina.
All'uscire dalla stazione, le LL. MM. furono accla-

anate entusiasticamente da un' imponente folla di po-
polo che si assiepava nelle vicinanze della stazione e
si diressero alla Reggia, ove giunsero alle ore 18,20
continuamente e freneticamente acclamate lungo l'in-
tero percorso del Canal Grande spécialmente a Rialto,
alMuniciPio,.all'Accadeáia di Belle Arti e nelle vi-
cinanze del Palazzo Reale. I Sovrani ringraziavano
sorridenti, commossi, ammirati dello splendido spet-
tacolo che ofriva il Canal Grande.
Appena entrati nella Reggia, i Sovrani dovettero

presentarsi al balcone, applauditi da enorme folla ac-
corse in piazza San Marco.
Teri sera un corteo formante una grandiosa dimo-

strazione popolare in onore dei Sovrani, organizzato
dalle Associazioni cittadine, militari, politiche e spor-
tive giunse in Piazza San Marco, straordinariamente
illuminata, alle ore 21,15.
Sulla chiesa, sul campanile e sugli edifici si accen-

devano a più riprese fuochi di bengala, producendo un
efetto fantastico.
I Sovrani, calorosamente applauditi, si afacciarono

al balcone rimanendovi a lungo ad ammirare l'incan-
tevole spettacolo, mentre la musica suonava la Mar-
Cia Reale.
Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnati dal

Ministro della Real Casa, generale Ponzio-Vaglia, dal
primo aiutante di campo, generale Brusati, dal Pre-
fetto di palazzo, conte Gianotti, dal marchese Scozia
di Galliano, dal duca e dalla duchessa d'Ascoli, ·dal-
l'ammiraglio De Libero e dal dottor Quirico, si sono
recati stamane, alle ore 8,30, a visitare l'Esposi-
zione.

Furono ricevuti dall'on. Ministro Di Broglio, dal
Prefetto, marchese Cassis, dall'assessore Gosetti per
il Sindaco, dal Comitato ordinatore della Mostra e

dall'on. Fradeletto, segretario generale dell'Esposi-
zione, che fece da guida alle LL. MM. nel giro delle
sale.
Un pubblico numeroso acclamo entusiasticamente

i Sovrani.
La visita cominciò dalla sala Fontanesi, ove le

LL. MM. ammirarono la lapide commemorativa di

Re Umberto. Proseguirono poi attraverso le sezioni

italiane e passarono infine in quelle straniere. I So-
vrani si soffermarono lungamente dinanzi le opere
di pittura e scultura più importanti, rilevandone i
pregt.
Molti artisti italiani ed alcuni stranieri furono

presentati alle LL. MM., che per tutti ebbero parole
di encomio.
Coll'assessore Gosetti e coll'on. Fradeletto si ralle-

grarono ripetutamente per lo splendido ordinamento

dell'Esposizione, augurandolo un successo sempre

eguale.
La Giunta offrì a S. M. la Regina un mazzo di fiori

con un superbo pizzo veneziano. La visita delle LL.

MM. duro due ore.
All'uscita, la folla numerosissima, divisa in due ali,

fece alle LL. MM. un'entusiastica ovazione.

Le LL. AA. il Principe e la Principessa di Bat-

tenberg partirono leri l'altro da Racconigi per To-
rino. Furono accompagnati alla stazione dalle LL. MM.
il Re e la Regina.

Servizi di Corte - Il servizio della Casa militare
di S. M. il Re, per il mese di ottobre, à così stabilito:
Aiutanti di campo generali: per la prima quindicina, gene-

rale Avogadro di Qûinto ; per la seconda quindicina, generale
Serailni.
Aiutanti di campo: prima diecina, maggiore Marciani, di arti-

glieria; seconda diecina, maggiore Palieri, di cavalleria; terza
dieeina, maggiore Tadini, dei granatieri.
L'on. Luigi Luzzatti ad Abano. - Ieri, Pon.

Luzzatti giunse nel suo collegio elettorale e fu assai festeggiato
dagli elettori.
Egli pronuneib un elevato discorso, al quale assígievano mol-

tissimi elettori di ogni parte del collegio e molti piccoß agri-
coltori ed operai. L'on. Luzzatti fu interrotto da continui .aP-

plausi e salutato alla fine da ovazioni.
L'on. Luzzatti presieda poi la florente Cassa rurale di Abano

per promuovervi una cantina sociale. Accennando al passaggio
dei Sovrani diretti a Venezia, l'on. Luzzatti tratteggið la mis-
sione di Casa Savoia verso l'Italia, provocando interminabili ev-
viva al Re ed alla Regina.
La « Dante Alighieri ». - Il Congresso della Dante

Alighieri ha confermato, quasi all'unanimith, il Consiglio con-

trale composto dell'on. Villari, presidente, e dei signori Rava,
Galanti, Dal Medico, Guicciardini, Pascolato, Sanminiatelli, Bar-
bieri, Tommasini, Piccardi e Nathan, consiglieri, e Franchetti,
Schiavi e Siliotti, revisori dei conti.
Il Congresso si chiuse ieri l'altro proclamando Siena a sodo

del XIII Congresso ed inviando un telegramma di condoglianza
alla vedova Imbriani.

Per la Roma-Solmona-Napo11. - La Societå
del Mediterraneo notifica, a complemento e parziale rettifica
delle precedenti informazioni, che nel treno spoeiale da Napoli a
Roma saranno ammessi soltanto i viaggiatori in partenza da Na-
poli, Caserta e Capua per Roma ed oltre, ed in quello da Roma

a Napoli i soli viaggiatori in partenza da Roma per Capua, Ca-
sorta e Napoli ed oltre.
I prezzi dei biglietti per corsa semplice sono i seguenti:
Da Roma a Napoli o viceversa: 1a classe L. 40 - 2a classe

L. 29.

Da Roma a Capua o viceversa : 1* elasse L. 33,40 - 2a clam
L. 25,10.
Da Roma a Caserta o viceversa:1'olasse L. 35,80 -2a classe

L. 26,05.
La Scuola superiore <Fuà Fusinato ». --

A cominciare dal 15 ottobre p. v. saranno aporte le iscrizioni
nella Scuola superiore femminile < Erminia Fuk Fusinato > in
via Nazionale, n. 157 (palazzo già Engelfleld), presso la via Ma-
gnanapoli.
Nei giorni 26, 28 e 29 si faranno gli esami d'ammissione e ri-

parazione, o il 4 novembre avranno principio la lezioni regolari.
La Scuola consta di un oorso quinquennale graduato.
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In memoria dei caduti in China. - Le salme
dei marinai caduti in China sono state raccolte nel cimitero cat-
tolico internazionale di Pechino, riconsacrato.
Vi fa eretto un modesto monumento - testò inaugurato -

con la seguente epigrafe :
« Ai marinai italiani - caduti da prodi - a difesa della ci-

Vilta - i fratelli d'arme - delPesercito - della marina -

Giugno MDCCCCI ».

Italiani premiati all'estero. - Ecco l'elenco

degli espositori piemontesi premiati all'Esposizione internazio-
nale d'igiene, sicurth marittima e pesca, di Ostehda.

Grand prix - Penotti cay. Giovanni, Torino - Coeito An-

tonio, Castagnole Lanze.
1)iploma d'onore - Talmone Michele, Martinazzi e 0.*, Bosio

e Caratsch, S. Venchi e C.a, Ferrero fratelli di Riccardo, Al-
bartotti cav. Carlo, Patarchi Filippo, Granero Giovanni.
Medaglie d'oro --[Galateri di Genova conte Annibale, Allemanno

Felice, Anselmo e C.a, Berardo Giovanni, Caviglione Camillo,
Contratto Giuseppe di Canelli, Enrico Serafino di Cañala, Genta
Caterina, Giacosa Domenico, Boero Giovanni Battista, Malassano
Annibale, Panivello Sebastiano., Piana Pompeo, Trinchieri Anni-
bale, Sinigaglia e C.a,
Concorso Ipeciale d'alimentazione - Diploma d'onore - Be-

rardo Giovanni, Trinchiari Annibale, Contratto Giuseppe di Ca-
nelli.

Il rimedio contro la mosca olegia. - A
Bari fa rumore la notizia che il signor Filippa Paterno, di Fa-
sano, avrebbe scoperto il rimedio contro la mosca olearia: il
quale rimedio sarebbe una miscela fatta con acqua bollente li-
tri 10, legno quassio kg. 1, tenuto in infusione fíno al raffred-
damento : poi si aggiunge zucchero gr. 50, e infine

.
arseniato di

Potassa gr. 1 a 5; questa miscela si ripartisce in piatti da so-
spendersi agli alberi in tempo seeco: la mosea oleariavi accorre
e vi rimane accalappiata. Sentiremo cosa ne dii•à la pratica.
Sull'Importazione di uve pigiate dall'Ita-
lia. - Scrivono da Bellinzona:
« Il dipartionento agricoltura e forestale ricorda, a chiunque

pub avervi interesse, che l'importazione di uve vendemmiali pi-
giate in Svizzera deve effettuarsi in fusti ben chiusi della capa-
cità di almeno 5 ettolitri, oppure in vagoni-serbatoi piombati.
I fusti devono esser nettati in modo da non recar seco nessun

frammento di terra o di vigna.
L'applicazione di cocchiumi ad aria à permessa. Per le spedi-

zioni non conformi alle dette prescrizioni occorre chiedere ed

ottenere dall'Autorità federale una speciale autorizzazione.

La stessa Autorità federale ha poi accordato un permesso ge-
nerale per Pimportazione di ave in località situate al sud del

Monte-Ceneri, vale a dire nella zona in cui la lotta contro la

fillossera è abbandonata. Resta però severamente proibita la ri-

spedizione delle uve in altre località del Caaton Ticino, od in

altri Cantoni confederati.

Grave IRCOR(110. - Alle ore 11 di sabato si sviluppð
a Cosenza un incendio nel palazzo Pietramala, causato dallo

scoppio avvenuto nel deposito di polvere e di cartuccie di un ar.
mainolo.
I danni aseendono a circa 100 mila lire. L'ineendio continuð

fino al mattino di ieri per mancanza di pompieri locali e venne

estinto da un forte drappello di marinai che, con treno speciale,
partirono da Taranto con le pompe.
L'incendio si sviluppð per imprudenza nel negozio di Principe

Francesco che rimase ferito gravemente con la moglie e con

certo Pio Clemente che si trovava nel negozio per comprarvi
polvere. Altre persone riportarono lievi contusioni. Le truppe
rientrarono nelle loro residenze sul mezzogiorno di ieri.
Marina militare. -- Da domani la R. nave Trinacria

passerà in disponibilità a Spezia, col seguente stato maggiore:

Capitano di corvetta, Otto Eugenio, responsabile - Capomae-
chinista di 1a classe, Faiella Achille-Cammissario di1a
Guardati Mariano.

Marina mercantile. - Il piroscafo Ra§aele Rgbat-
tino, della N. G. L, il giorno 27 giunse a Suez e proségul per
Genova.

- --

TELEGRA.MMI

(sennara stavanr)

BUENOS-AYRES, 28. -- Il Ministro dell'agricoltura ha in-

viato al Presidente della Repubblica, generale Roca, un olenco
delle terre pubbliche disponibili posseduto dallo Stato e che

ammontano all'enorme cifra di cato milioni di ettari, tutte

classifleate di prima classe ed atte all'alisyamento del bestiame

ed alla coltura agricola.
Una parte di esse sara dal Governo destinata agli jmmiganti

che desiderassero di lavorare nell'Argentins.
NEW-YORK, 28. -- Øsolgosz dichiarð ai careerieri che dee

plora Pattentato da lui commesso, pel dolore che ha recato alla

signora Mac-Kinley. Serisse inoltre a suo padra esprimendogli
rammarico di aver disonorato il suo nome.

BUCAREST, 28. - II Consiglio sanitario ha decretato una

quarantena di cinque giorni per le provenienze da Smirne e di

sei giorni per le provenienze da Napoli.
VIENNA, 28. -- Stamane, l'Imperatore Francesco Giuseppe si

recato a visitare il battaglione tedesco reduce dalla China.

Accompagnavano l'Imperatore gli Arelduchi Franoeseo Ferdi-

nando, Ferdinando Carlo e Ranieri, i Ministri della guerra e

della difesa nazionale, gli addetti militari esteri e numerosi ufli-
ciali tedeschi ed austro-ungarici.
L'Imperatore fu salutato da grandi ovazioni.
La popolazione acclamb pure,entusiasticamente il battaglione

tedesco.

LUBECCA, 28. - Il Congresso dei socialisti si a oggi chiuso

dopo aver rieletto il Comitato del partito, comprendente Singer,
Bebel, Auer, Pfamkuch e Gerisch.
Sede del prossimo Congresso à stata proclamata Monaco.

BOMBAY, 28. - I Turchi hanno concentrato a Bassorah tron-

tamila uomini, che dichiarano che si recheranno in Arabia per
reprimere i disordini nell'Yemen.
Gli Inglesi, sospettando che i Turchi vogliano impadronirsi di

Koweyt, concentrano forze navali nel Golfo Persico.

RIO-JANEIRO, 28. - Un'Ordinanza del Governo riconosce la

esistenza della peste asiatica; diohiara però che le Autorità sa-
nitarie hanno preso le opportune disposizioni per combattere la
malattia.
Le misure energiche prese fino dalla prima comparsa dell'epi-

demia permettono di sperarne la pronta cessazione.
BASILEA, 28. - Si è oggi tenuta la seconda sedata delPas-

semblea costitutiva dell'Unione internazionale per la protezione
legale del lavoro.
Sono stati approvati gli Statuti di tutte le sezioni nazionali

che furono ammesse nella Unione internazionale.
Le proposte relative all'organizzazione dei lavori dell'Ufficio

internazionale del lavoro sono state approvate, dopo ampia di-
scussione, con alcune modificazioni.
Fa proclamata Colonia sede del prossimo Congresso.
Quindi il presidente Scherrer prananzið il discorso di chiusura

del Congresso.
LONDRA, 29. - Dimadale, membro del Parlamento, ð stato

eletto lord Mayor.
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Il Re Edoardo è giunto a Balmoral.
LONDRA, 29. - Gli Inglesi condannarono a Fraserburg, a sei

mesi di careere, un Field-Cornet che si era rifiutato di fornir4
a:hiarimenti.

GRAAFF-REYNET, 29. - È incominciato il processo contro
11 capo orangista Lottaire.
VIENNA, 29. - 11 battaglione tedeseo, reduce dalla China, ð

Partito stamane per la Germania.
ARBOIS, 29. - Oggi à stato inaugurato qui, dove Pastear

pässð la sua infanzia, un monumento a Pasteur.
Il ministro dello Colonie, Deerais, pronanziò un discorso esal-

tando l'opera di Pasteur, i cui benefiot si fanno sentire, non\solo
in Francia, ma nel mondo intiero,
Deerais annunzið la prossima partenza pel Brasile, onde stu-

diarvi i mezzi per combattere la febbre gialla, di una Missione
composta di membri dell'Istituto Pasteur. Fa parte della Mis-
stone l'italiano Salimboni.
TANGERI, 30. - Il Sultano ha promesso di dare soddisfazione

a tutti i reslami della Spagna.
11 Governo marocchino assieurs che i due prigionieri spagnuoli

Vivono ancora.

BERLINO, $0. -- Il principe Giun ð partito per Napoli iersera
alle ore 11.
3fADRID, 30. - Il Presidente del Consiglie, Sagasta, smen-

tisce le voci di crisi ministeriale.
BUENOS-AYRES, 30. - Un pellegrinaggio di circoli ope;•ai

reduce da Lejan fu assalito dagli anticlericali. Vi sono alcuni
feriti. Furono operati numerosi arresti.
CAPE.TOWN, 30. - Schalkburger scrisse al generale lord

Kitchener esprimendogli il desiderio di concludere la pace.
MANILLA, 30. - I Filippini sorpresero nell'isola di Samar

una compagnia di soldati di fanteria degli Stati-Uniti e ne ucci-
sero 48. Soltanto 24, di cui 11 feriti, riuscirono a fuggire.
ALGERI, 30. --- In seguito allo scoppio di un tubo della cal-

daia di una torpediniera, vi sono 5 marinai feriti, di cui uno
posoia 6 morto.
BOMBAY, 30. - La Gazzetta crede che l'Inghilterra procla-

mera prossimamente il protettorato su Koweyt.
BARCELLONA, 30. -- In seguito alla difusione di violenti

proclami dei catalanisti, ebbero luogo disordini aventi carattere
anarchico.
Ne segul un conflitto : parecchie guardie civiche rimasero fe-

rite.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 29 settembre 1901.

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri
.................. 50,60.

Barometro a mezzodi
.
. .

. . . . . . .
769.1.

Umidità relativa a mezzodi
. . .

.
.
. .

9,27.
Vento amezzodi . . . . . . . . . . . .

NNE debole.
Cielo
................. quasicoperto.

Massimo 24*,5.
Termometro centigrado . . . . . . .

.

Minimo 14 ,3.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . .

. .
2,9.

Li 29 settembre ž901.
In Europa: L'area di alta pressione persiste sulla Germania e

Transilvania a 774: minima di 755 al N della Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro dovunque salito di 1 mm.

sul Veneto fino a 4 sugli Abruzzi, temperatura quasi stazionaria;
alcune pioggio e qualeho temporale al Centro e Sud,
Stamane : cielo vario in Val Padana, estremo Se isole, al-

quanto navoloso altrove; venti deboli settentrionali.
Barometro: massimo a 771 in Piemonte e Lombardia, minimo a

165 al S. della Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati del 1° quadrante, eielo

Varlo.

BOLLETTINO METEORICC
dell'Ufficio centrale di meteorologia ed geodinamica

Rosa, li î9 settembre 1901.

TEMPERATURA
STATO ßTATO

STAZIONE del cielo del cielo Maaima Minima

ore 7 ore;7 nelle 24 cre

precedenti

Porto Maurizio . . coperto legg mosso 23 5 18 5
Genova

. . . . . coperto calmo 24 2 18 5
Massa Carrara . . coperto calmo 24 0 16 9
Cuneo

. . . . . . */, coperto ,... 19 2 12 8
Torino . . . . . coperto - 20 8 15 0
Alessandria . . . - -

Novara .
- · · · 1/4 coperto - 23 0 14 8

Domodossola . . . 3/4 ooperto - 24 0 12 I
Pavia . . . . · · sereno - 25 8 11 7
Milano . . . - ·

i
, coperto - 25 2 14 9

Sondrio
. . . • a i

4 coperto - 22 0 14 8
Bergamo. - · · ·

*
, coperto - 21 0 15 1

Brescia
. . - · · sereno - 23 6 15 0

Cremona
. . . · · sereno - 23 0 13 7

Mantova . . · · · aereno - 22 4 14 4
Verona

. - · · · */4 coperto - 23 1 17 1
Belluno . . . . , t|4 coperto - 21

' 2Udme
. . . - · · sereno - 22 5 1.

Treviso . . . . .
I ooperto - 22 4 14 4

Venezia
. . . . .

I coperto legg. messo 22 3 14 8
Padova

. . . . .
I coperto - : 22 6 15 6

Rovigo - · · -
-

* coperto - 24 4 13 0
Piacenza . . . . . sereno - 21 9 12 0
Parma

. . . . . sereno - 22 0 13 2
Reggio Emilia . /, coperto - 22 2 IS U
Modena

. . . . . */4 coperto - 29 0 12 7
Ferràra

. . . . . aereno - 22 3 13 1
Bologna . . . . . 1/4 eoperto - 21 2 14 I
Ravenna . . . . - - - -

Forli . , · · • • */s ooperto - 22 0 15 6
Pesaro . . . . . - - --

Ancona
. . . . . 5/4 coperto calmo 24 0 18 0

Urbino . . . . , 5/4 coperto - 18 5 12 5
Macerata

. . - coperto - 19 6 16 l
Ascoli Piceno

- - */4 coperto - 19 8 14 5
Perugia · · · · - */, coperto - 20 0 14 6
Camerino . . . . */4 coperto - 16 0 12 2
Lucca . . . · · · coperto - 24 7 14 7
Pisa

. . . . . . . coperto - 25 2 16 0
Livorno . . . . . coperto legg. mosso 23 5 17 5
Firenze . . . . .

I coperto - 23 l 17 2
Arezzo · - • •

-

* coperto - 21 6 15 8
Siena

. . . . . .
I coperto - 20 8 15 5

Grosseto
. . . · · */4 coperto - 23 4 15 4

Roma . - . . . 3/4 coperto - 22 8 13 6
Teramo

- · · · /4 copertò - 18 9 13 6
Chieti

. . . . . . /4 coperto - 17 0 13 3
Aquila . . . . . /, coperto - 17 3 14 0
Agnone . . . . . coperto - 18 1 10 9
Foggia . . . . . /4 coperto - 23 9 10 9
Bari

. . . . . . . aareno calmo 21 8 10 9
Leoce

. . . . . - coperto - 24 8 15 2
Caserta . . . . .

*
4 coporto - 23 5 14 l

Napoli · · · · · ·
• eoperto calmo 23 7 17 0

Benevento
. . . .

3 coperto - 23 8 14 6
Avellino

. . . . . -

- - -

Caggiano . . . . */4 coperto ... 18 0 12 1
Potenza . . . . . */4 coperto - 17 4 11 8
Cosenza . . . . . sereno - 22 0 14 0
Tiriolo

. . . . . */, coperto - 23 2 10 7
Reggio Calabria

. sereno calmo 25 0 20 1
Trapani . . . . . */, coperto calmo 24 7 19 2
Palermo

. . . . sereno calmo 26 5 14 5
Porto Empedocle . sereno calmo 24 0 18 0
Caltanissetta . . .

- ... -
...--

Messina
. . . . . sereno calmo 25 5 19 7

Catania .
. . . .

a
, coperto mosso 23 8 15 9

Siracusa
. . . . .

I coperto - legg. mosso 23 9 - 18 2
Cagliari . . . . .

I coperto mosso 23 3 13 4
Sassari

. . . . .
* ooperto - 20 3 15 0
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